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Ci è occorso già di notare, come 
la convenzione stipulata d a l. nostro 
Municipio coll’autorità militare, af­
fine di ottenere che anche Acqui sia 
fatta sede di un reggimento d’arti­
glieria, debba avere per effetto un 
po’ di trasformazione edilizia non 
solo, ma eziandio la fabbricazione di 
nuovi edificii destinati a pubblico 
uso. Difatti, giacché il,Comune si è 
obbligato a dare all’autorità militare 
tutto, quell’isolato di sua proprietà 
che in parte è occupato dalla Banca 
ed Esattoria, dalle Scuole elementari, 
ginnasiali e tecniche, dal Convitto, 
dalla Scuola d’arti e mestieri Jona 
O.ttolenghi, e, verso lo stradale d’Asti, 
lai pubblico ammazzatoio, è naturale 
che si debba pensare ad assegnare 
altri locali alle Scuole, al Dazio, alla 
Banca od all’Ammazzatoio. Ed a que­
sto, a quanto ci si dice, si è già 

.pensalo, 0 si sta pensando, ed anzi 
opr.ógetti già furono compilati 0 si 
Stanno compilando. Quanto al Dazio 

*oVa che provvisoriamente, esso 
allogato nei pressi della stazione 

ferroviaria nella casa di proprietà 
.del fratelli Ivaldi; per l’ammazzatoio, 
sappiamo che sì stanno eseguendo 
studii e disegni; si da potere fra non 

: molto compilare un progetto da sot­
toporre all’esame ed all’approvazione 
del Consiglio Comunale.
■ Diversa alquanto corre la bisogna 
per la Banca, le Scuole ed il Con­
vitto, perocché già è in pronto un 
progetto completo-in tutti i suoi par­
ticolàri per l’erezione di un edificio 
destinato ad accogliere le Scuole, la 
Banca ed il Convitto, e crediamo di 
non andare errati dicendo che fra 
non molto saranno chiamati ad oc­
cuparsene i nostri padri coscritti. 
L’edificio, il cui disegno abbiamo po­
tuto esaminare, sorgerebbe in quel­
l’area che da una parte è terminata 
dal prolungamento ili via nuova, 
dall’altra dalla piazza che dovrà ser­
vire pel foro boario, dall’altro Iato, 
dalla via che prende il nome dal 
sig. Jona Ottolenghi, ed avrebbe la 
sua fronte principale sul prolunga­
mento della via Nuova, contcrmi- 

' nando cosi il palazzo in parto già 
'.costrutto dal sig. Toso Flaminio. Na­
turalmente il nuovo edificio a por­

ticati, da cui larghezza, 
un po’ minore di quello .dei pom. 
del palazzo Toso, sarà però maggior/: 
di quella dei portici del palazzo delle 
Nuove Térme. Sarà'composto ili tre 
piani, oltre àLpian terreno, nei quale 
potranno essere comodamente allo­
gati gli uffici delia Banca popolare 
e dell’Esattoria, le quali avrebbero 
un ingresso speciale, alfine di non 
arrecare disturbo alle scuole.

Il primo cd il secondo piano sa­
rebbero occupati dalle scuole ele­
mentari, tecniche, ginnasiali, dalla 
scuola d’Arti e Mestieri colle rispet­
tive direzioni ed il terzo verrebbe 
esclusivamente occupato dal convitto, 
per accedere al quale, allo scopo 
sempre di evitare disturbi, si farebbe 
uso di una scala interna. Le sale 
destinate alle scuole, ai dormitorio 
ed allo studio, sono progettate ampie 
e ben aereate: le finestre darebbero 
tutte sul cortile, affine di evitare i 
rumori e le distrazioni che troppo 
spesso s’alzano dalla pubblica via. 
Le scale per accedere alle scuole 
sono ampie e ben disposte, si da 
non rendere faticosa la salita; si 
progettarono pure ampii sotterranei, 
ove porre i caloriferi destinati al ri- 
scaldamento dei vasti locali che com­
pongono l’edificio, e le. provviste di 
legna e carbone per l’inverno. Il 
palazzo di cui parliamo, sarà di poco 
superiore in altezza a quello che si 
sta fabbricando dal sig. Toso, ed 
avrà una facciata dalle decorazioni 
semplici ed eleganti nel tempo stesso, 
sarà però tale da abbellire la loca­
lità ove dovrà sorgere, e da fare 
degna continuazione al palazzo Toso, 
la cui elegante e solida costruzione 
è ammirata da tutti. Naturalmente 
insieme col disegno, sì è pure ese­
guito il calcolo sommario della spesa 
necessaria per il nuovo edificio sco­
lastico, affine di mettere in grado il 
Consiglio comunale di decidere con 
piena cognizione di causa intorno 
al progetto, ed il risultato dello studio, 
si è che per edificare il palazzo 
progettato, la spesa supererebbe di 
poco lo lire trecentomila. E una 
somma non indifferente, ma non tale 
da impedire che:.Riuscirà non solo 
di decoro, mà"¥
città, di un’ope.i, 
alla necessità." ’ 
ovvio il pènc

dio di utile1 alla 
male risponde 

àe,_, • essendo 
mòle, alla

al Cònvìtto bisogna in qualche 
rovvedere, dal momento che 
.toro attualmente destinati, 

sarà, »--rvolti ad. un altro uso, pro­
ficuo v Bà nostra. Cerio fi pro­
gettò' dovi . rgseim auentauuMile esa­
minato in tutte lo sue modalità', 
prima di pronunciare un giudizio, e 
questo esame attento verrà., non no 
dubitiamo menomamente, fatto dai’ 
saggezza del nostro Consiglio corno 
naie, ma crediamo che esso potrà 
essere bene accolto, poiché, a debole 
avviso nostro, risponde allo scopo a 
cui deve servire. Per intanto amiamo 
sperare che il Comune venga presta 
chiamato a decidere intorno al di 
segno pel nuovo edificio destinato 
ad accogliere le nostre scuole. ; . 7
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I numerosi lettori della Gazzetta 
d’Acqui si saranno certamente ma­
ravigliati quando scorrendo da più 
di un mese ogni sabato il giornale 
non avranno più trovato néssunà 
delle mie corrispondenze : io so che' 
specialmente il sesso gentile è irri­
tato verso di me, anzi mi viene rife­
rito che pochi giorni fa una signora 
colta e dabbene ricevendo l’ultimo, 
numero della Gazzetta la leggesse 
in fretta e in furia e gettandola in-, 
dispcttita sul tavolo esclamasse: —
- neppur questa settimana lettere da
- Roma, quel pigro dii corrispondente 
« che fa? e si che ora vi sarebbe 
« qualche cosa da scrivere: l’cspo-
« sizione vaticana, i pellegrini..... »
Ho capito, signora, ella, desidera che 
io mi occupi delle feste pel giubileo 
di Leone XIII: veda io sono stato 
lungo tempo in forse se dovevo.. 0 
no occuparmi della futura esposi­
zione: mi sembrava miglior consiglio 
tacere anche per non essere preso 
da quelli che non m i. conoscono per 
un sognatore di concilia/,ioni impos­
sìbili, ma ora per far cosa grata a 
lei, ho mutato parere, parlerò, anche 
minatamente, di questa mostra pon­
tifìcia, con quella maggior equani­
mità che mi sarà possibile, penetrerò 
nel sacro .recinto, leggerò cd udirò 
tutto quello che menti fanatiche pos­
sono aver scritto 0 detto a danno 
nostro di tutto informerò i lettori.

'-»V.

:Si0fì 

. ■ B"

-e-

••

* • •‘i ’’V 
’i .’yV

■ÌVjtz'i , 1

fi

' J ì l fmm■ ■ m,l;‘

■ li.
■fi. .à-vàUse' ’.•s. I^ ìM:

■■$ÈÈiì

■

| S »

. -.Gì 
' ‘All

N f ii i
■ jMSg". ' » I f

W:
:

-

m:, ■K•t:* - w


